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DETTAGLIO INFORMATIVO DELLE CARATTERISTICHE 

Codici e categoria di pericolo Valore  

considerato
 Limite 

HP 5 - Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) / Tossicità in caso di aspirazione

Elenco sostanze Unità 

Misura
Pericoloso 

STOT RE 2 - H373 100,0033%

Diossido di Piombo   (CAS N° 1317-36-8) 0,00326

Codici e categoria di pericolo Valore  

considerato
 Limite 

HP 7 - Cancerogeno

Elenco sostanze Unità 

Misura
Pericoloso 

CARC. 1A - H350 0,10,0027%

diarsenico triossido   (CAS N° 1327-53-3) 0,00267

Codici e categoria di pericolo Valore  

considerato
 Limite 

HP 10 - Tossico per la riproduzione

Elenco sostanze Unità 

Misura
Pericoloso 

REPR. 1B - H360D 0,30,0033%

Diossido di Piombo   (CAS N° 1317-36-8) 0,00326

Codici e categoria di pericolo Valore  

considerato
 Limite 

HP 13 - Sensibilizzante

Elenco sostanze Unità 

Misura
Pericoloso 

SKIN SENS. 1 - H317 100,02%

Tricloruro di cromo   (CAS N° 10025-73-7) 0,0196

Fonte della classificazione delle sostanze pertinenti presenti nell’elenco armonizzato del CLP: ECHA C&L

Il profilo analitico, determinante per la classificazione è stato scelto con il Produttore, sulla base delle informazioni fornite dallo 
stesso, inerenti al processo produttivo generatore del rifiuto, ed eventuali schede di sicurezza dei prodotti da cui deriva.

Il presente Giudizio si riferisce esclusivamente al campione analizzato, ai test eseguiti e ai parametri analizzati.

Per le informazioni (se disponibili) richieste ai punti 1-2-3-4-9-10 nel Riquadro 2.2 delle Linee Guida SNPA approvate con Decreto 
Direttoriale 47/2021, si rimanda al Rapporto di Prova di cui il presente Giudizio è un allegato

Descrizione del rifiuto: Legno di recupero proveniente da rifiuti urbani inclusi i rifiuti della raccolta differenziata 

Processo produttivo che ha originato il rifiuto:  Linea produzione Legno R13-R12 triturazione e cernita, Rif AIA DD. 150/X del 
12/04/2016 e ss.mm.ii

VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI PERICOLO POTENZIALMENTE ATTRIBUIBILI AL RIFIUTO:
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CONCLUSIONE

CLASSIFICAZIONE: 
In considerazione della provenienza, tipologia e ciclo produttivo che lo ha generato, essendo la concentrazione degli eventuali 
contaminanti inferiore alle concentrazioni limite, ai sensi del Regolamento UE N.1357/2014 del 18/12/2014, della Decisione 
2014/955/UE, del Regolamento (CE) n. 1272/2008 come modificato dal Regolamento UE 2016/1179 del 19 luglio 2016 e Sulla base del 
Regolamento (UE) 2017/997 del 8 giugno 2017, che modifica l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il rifiuto in esame è classificato come 'NON PERICOLOSO' 

- HP 3: ai sensi del Regolamento (UE) n. 1357/2014 di modifica della Direttiva 2008/98/CE, in base allo specifico metodo di prova 
previsto dal Regolamento (CE) 440/2008 e s.m.i.;

- HP 4, HP 5, HP 6, HP 7, HP 8, HP 10, HP 11, HP 13: in riferimento al Regolamento (UE) n. 1357/2014, per comparazione dei dati
analitici relativi alle sostanze pericolose individuate alla luce delle informazioni acquisite dal Produttore/Detentore con i limiti di 
concentrazione definiti tenendo conto dei valori soglia, ove previsti;

- HP 14: in accordo al Regolamento (UE) 2017/997 che modifica l’Allegato III della Direttiva 2008/98/CE, a partire dai dati analitici 
relativi alle sostanze pericolose individuate, comparati secondo i metodi di calcolo definiti, con i relativi limiti di concentrazione, 
tenendo conto dei valori soglia applicabili;

- HP 1, HP 2, HP 9, HP 12, HP 15: in base alle informazioni del Produttore/Detentore, non sono presenti nel rifiuto sostanze 
pertinenti riconducibili a tali caratteristiche di pericolo e non risulta opportuno e proporzionato eseguire ulteriori test.

La valutazione della pericolosità dei metalli e dei loro composti è stata effettuata considerando i composti pertinenti potenzialmente 
presenti in base al ciclo produttivo coinvolto, la natura del campione e l’esperienza specifica del Chimico valutatore.

Secondo la decisione 2014/955/UE i limiti di concentrazione di cui all'allegato III della direttiva 2008/98/CE non sono applicabili alle 
leghe di metalli puri in forma massiva (non contaminati da sostanze pericolose). I residui di leghe che sono considerati rifiuti 
pericolosi sono specificamente menzionati nella direttiva 2014/955/UE  e contrassegnati con un asterisco (*). 

L’eventuale presenza di sostanze classificate pericolose ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 e s.m.i., determinate 
analiticamente solo quanto ritenuto pertinente sulla scorta delle informazioni ricevute, è stata valutata in riferimento ai limiti di 
concentrazione di cui in Allegato al Regolamento (UE) 1357/2014 sostitutivo dell’Allegato III della Direttiva 2008/98/CE.

La possibile contaminazione da inquinanti organici persistenti (POPs ) determinate analiticamente solo quanto ritenuto pertinente 
sulla scorta delle informazioni ricevute, o se espressamente richiesto dal cliente, è stata valutata sula base delle disposizioni 
introdotte dalla Decisione 2014/955/UE, il superamento dei valori limite stabiliti dall’allegato IV al Regolamento 2019/1021/UE e s.m.i.

Rifiuti con pH estremo (cioè inferiori o uguali a 2 e superiori o uguali a 11,5) non classificati come corrosivi o irritanti utilizzando la 
concentrazione delle sostanze individuate, viste le disposizioni di cui alla Decisione 2014/955/UE e la presenza di metodi di prova 
riconosciuti a livello internazionale (test convalidati in vitro per la corrosione e l’irritazione cutanea), in caso di indisponibilità dei 
dati analitici inerenti i suddetti saggi, sono in via cautelativa classificati pericolosi con caratteristica di pericolo HP 8 "Corrosivo

Per i rifiuti contenenti Idrocarburi:

L’attribuzione della caratteristica di pericolo HP7 "Cancerogeno" ai sensi dall’art. 6-quater del Decreto Legge 208/2008 così come 
convertito con modificazioni dalla Legge 13/2009 che rimanda ai criteri definiti in Tabella A2 dell’Allegato A al DM 07/11/2008 così 
come modificata dal DM 04/08/2010, si analizzano i markers di cancerogenicità, secondo il Parere dell’Istituto Superiore di Sanità n. 
0036565 del 05/07/2006, come integrato dal Parere n.0032074 del 23/06/2009, espresso in merito alla "Classificazione dei rifiuti 
contenenti idrocarburi", tenendo conto della nota M di cui in Allegato VI al Regolamento (CE) n. 1272/2008 e s.m.i.;

La caratteristica di pericolo HP11 "Mutageno", si fa riferimento al Parere dell’Istituto Superiore di Sanità n. 0032074 del 23/06/2009, 
prima integrazione del Parere n. 0036565 del 05/07/2006 e, ai sensi delle note J, K e P di cui in Allegato VI al Regolamento (CE) n. 
1272/2008 e s.m.i., si analizzano i markers di mutagenicità;

La caratteristica di pericolo HP14 "Ecotossico", si fa riferimento, per la sola individuazione dei parametri analitici, al Parere 
dell’Istituto Superiore di Sanità n.0035653 del 06/08/2010 "Criteri di classificazione dei rifiuti contenenti idrocarburi", seconda 
integrazione del Parere n. 0036565 del 05/07/2006, analizzando gli idrocarburi e le classi di idrocarburi ivi evidenziati come 
pericolosi per l’ambiente.
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Pur avendo una concentrazione di Idrocarburi totali superiore a 1000 mg/kg SS, dati l'articolo 6-quarter Legge 26 Febbraio 2009, n°
13, la tabella 2 All. A Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 Novembre 2008 e All. 1 Direttiva 
67/548/CEE aggiornato al 29° ATP recepito con DM 28/02/2006, il campione in esame risulta non essere classificato come 
cancerogeno per la Caratteristica di pericolo HP7

CODICE EER 19 02 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06

CONFERIMENTO: Vista la composizione e l'origine del rifiuto, si può considerare che lo smaltimento debba avvenire in impianti di 
trattamento autorizzati

Il Responsabile del Laboratorio

Dott. Alessandro Binotti
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